




























































































































































































































Allegato G 
 

Intervento del PRESIDENTE 
Dott. Gabriele Galateri di Genola 

 
 
Signori Azionisti,  
 
benvenuti alla nostra Assemblea qui a Trieste. Il Sindaco, Roberto Cosolini, e la 
Presidente della regione Friuli Venezia Giulia, Deborah Serracchiani, mi hanno pregato di 
portarVi anche i loro saluti. 
 
In un contesto economico sfidante, il Gruppo ha raggiunto nel 2014 i propri obiettivi 
strategici con largo anticipo, e si appresta ad impegnarsi alla realizzazione di un nuovo, 
ambizioso piano strategico per i prossimi tre anni. La situazione economica globale è 
migliorata e in Italia si cominciano a vedere i segni della ripresa, con un tasso di crescita 
positivo del PIL. 
 
Per aprire i lavori di oggi farò alcune brevi considerazioni su tre aree: il quadro economico 
nel quale operiamo, con i rischi e le opportunità che offre; l’importanza del settore 
assicurativo e del Gruppo, a corollario di quanto vi dirà l’Amministratore Delegato; e infine i 
temi dell’innovazione, della governance e della responsabilità sociale d’impresa.  
 
1) La situazione economica. La ripresa va consolidandosi, negli Stati Uniti, ma anche in 
vari paesi europei, fra cui l’Italia. Nel 2015 assisteremo al tapering degli Stati Uniti, il 
graduale rialzo dei tassi di interesse con una politica monetaria più restrittiva, dati i 
progressi macroeconomici. In Europa invece si è lanciato il Quantitative Easing (politica 
monetaria espansiva per ridare fiato al credito alle economie) della Banca Centrale 
Europea e l’elemento di maggiore fragilità rimane la situazione della Grecia. L’Europa 
Unita ha lanciato un importante piano di sostegno agli investimenti, il Piano Juncker, che 
prevede la creazione di un nuovo fondo europeo per gli investimenti strategici (EFSI) e il 
coinvolgimento della Banca Europea degli Investimenti (BEI) per un ammontare 
complessivo di 315 miliardi di euro. Il settore assicurativo potrebbe e dovrebbe giocare un 
ruolo importante nella mobilizzazione di fondi di lungo periodo per l’economia promossa 
da tale piano, a patto che le regole di solvibilità non lo rendano impossibile e che si 
identifichino progetti concreti finanziabili. 
 
L'Italia sta tornando a crescere con un segno positivo, come ho detto, e una crescita 
intorno all'1% è prevista per il 2016. L’inversione di tendenza è trainata da fattori esogeni 
importanti: il solo effetto annuncio della politica monetaria espansiva da parte della BCE 
ha consentito un’ulteriore riduzione dello spread tra BTP e Bund. Gli effetti benefici per la 
finanza pubblica, per il 2015, si stimano in 3 miliardi di euro di minori interessi sul debito. 
La decisione della BCE ha agito anche sul tasso di cambio euro-dollaro: la svalutazione 
della nostra moneta (è stata quasi raggiunta la parità) ha un effetto immediato stimato in 
maggiori esportazioni per 15 miliardi di euro. Infine, dovrebbe ripartire anche il mercato del 



credito al consumo e alle imprese, con effetti positivi sui consumi e sugli investimenti. Il 
calo del prezzo del petrolio e del gas, per altro verso, si riflette in una maggiore 
disponibilità per famiglie (secondo Prometeia pari a 13 miliardi di euro di maggiore reddito 
disponibile), contribuendo alla ripresa della domanda aggregata attraverso il recupero dei 
livelli di consumo.  
 
La fiducia di famiglie e imprese continua a migliorare, con aspettative sull’economia con 
netto segno positivo. Migliorano le condizioni del credito. Aumenta l’efficacia dell’azione 
del nuovo governo, in un contesto migliorato per le imprese, tramite il Jobs Act e la 
decontribuzione per le assunzioni a tempo indeterminato. 
 
2) Settore Assicurativo  e Generali. Cosa significa questo per il nostro settore e per il 
Gruppo? Il settore assicurativo nei nostri principali mercati ha superato la crisi mostrando 
solidità e crescita, ma anche nuove sfide da affrontare. In un contesto di grande incertezza 
e di bassi rendimenti, i prodotti del risparmio gestito intermediati dal nostro settore hanno 
molto successo e hanno continuato a generare una forte crescita nei premi. Nel contempo 
si esplorano nuove soluzioni in sintonia con le dinamiche del mercato e la domanda dei 
consumatori, sempre più attenti alle loro scelte. Il Gruppo Generali, grazie alla 
professionalità e all’impegno del suo management di alta qualità, guidato da Mario Greco, 
ha visto i propri fatturati e la propria solidità e redditività finanziaria crescere 
costantemente, raggiungendo e addirittura superando gli obiettivi strategici prefissati.  
 
Complessivamente mi sembra si possa dire che, nel quadro macroeconomico che ho 
descritto, il nostro settore continua ad avere importanti potenzialità di crescita non solo nei 
paesi dove le coperture assicurative riguardano ancora solo una parte marginale della 
popolazione e delle imprese (vedi paesi emergenti), ma anche nei paesi cosiddetti 
sviluppati, dove le nuove sfide per contrastare i rischi si chiamano salute, invecchiamento 
della popolazione, rischi professionali e ambientali. Generali è sempre alla frontiera come 
fornitore di sicurezza e protezione e come grande investitore istituzionale in strumenti 
emessi dallo Stato, dalle istituzioni finanziarie e dalle imprese. Siamo inoltre attivamente 
impegnati in un dialogo, a livello nazionale e europeo, sul ruolo che il settore può giocare 
nel promuovere il finanziamento delle infrastrutture, delle piccole  e medie imprese e, in 
generale, nelle forme di investimento di lungo periodo che sono fondamentali per rilanciare 
la crescita economica. 
 
3) Innovazione, governance e sostenibilità. Concludo mettendo l’accento su tre temi 
che considero fondamentali. L’innovazione, la governance e la sostenibilità. Per 
cominciare con l’innovazione, che vivo in diretta anche come Presidente dell’IIT, voglio 
dire che la necessità di innovare nel nostro settore non è più un’ipotesi, un aspetto 
marginale, ma una realtà concreta. Innovare è diventato una condizione di sopravvivenza 
e di crescita, in un mondo in cui la finanza non offre più facili rendimenti e la clientela è 
sempre più attenta alle proprie scelte. Rilevo con soddisfazione che nel 2014 e 2015 sono 
partiti, nel Gruppo, molti nuovi cantieri di innovazione, sia di prodotto che di processo, in 
settori tra i più variegati, come la telematica, l’incentivazione alla prevenzione per la salute 
e dei comportamenti virtuosi degli assicurati, e un progetto che pone il cliente al centro 



della attenzione non solo della nostra forza vendita, ma di tutto il management . 
 
Per raggiungere i propri obiettivi e funzionare adeguatamente il Gruppo ha poi bisogno di 
una governance allineata alla best practice internazionale; ed è ciò di cui oggi disponiamo, 
grazie al lavoro che abbiamo fatto in questi anni. Anche nell’anno passato si è quindi 
intervenuti al fine di migliorare in primo luogo l’assetto di governance manageriale e 
organizzativo dell’azienda, ristrutturando e semplificando l’assetto geografico e delle unità 
di business e rafforzando il ruolo dell’Head Office come struttura di indirizzo, 
coordinamento e controllo nel Gruppo.  Il Consiglio di Amministrazione è stato rinnovato e 
ridotto e ha visto aumentare la rappresentanza femminile, oggi pari al 36%, quindi 
superiore alle richieste di legge. Un nuovo Collegio Sindacale è stato nominato per il 
periodo 2014-2016 e riflette un adeguato equilibrio nella rappresentanza delle liste di 
minoranza e di genere. Complessivamente il lavoro del Consiglio e del Collegio si svolge 
in armonia e, anche quando talvolta affrontiamo temi in maniera dialettica, c’è sempre un 
clima molto costruttivo. Inoltre il Consiglio ha visto un forte impegno dei consiglieri per 
prepararsi ai principi di Solvency II. 
 
Si sono svolte anche riunioni del Consiglio di Amministrazione e comitati nelle sedi estere 
del Gruppo (siamo stati a Madrid e a Parigi), permettendo così un miglioramento della 
conoscenza della Compagnia da parte degli amministratori e testimoniando ai vari territori 
la loro piena integrazione.    
 
E’ mia opinione che solo in un simile clima di assoluto impegno e  trasparenza il nostro 
Gruppo, sempre più soggetto allo scrutinio dei media e dei nostri vari stakeholder, può 
essere gestito con successo in un contesto globale e volatile come quello attuale.  
 
Ricordo infine che il Gruppo ha consolidato ulteriormente la propria azione in merito alla 
sostenibilità e alla responsabilità sociale d’impresa. Infatti, come non mi stancherò mai di 
ripetere, operare attivamente nel rispetto della comunità a cui si appartiene e tenendo 
conto dell’impatto su tutti gli stakeholder è divenuto un ingrediente fondamentale per il 
successo. La qualità e spessore del Rapporto di Sostenibilità sono migliorate nel tempo, e 
nuove azioni, a favore di progetti che influiscono sulla comunità circostante e con una 
importante valenza sociale, sono oggi in via di realizzazione. La corporate social 
responsibility è ormai un metro di giudizio importante per clienti e investitori e le aziende 
socialmente responsabili vedono vantaggi concreti, anche in termini di rating complessivo 
e di attrattività come investimento, dall’avere un buon track record in tal senso. Investire in 
comportamenti sostenibili ha quindi non solo un impatto di immagine, ma aggiunge 
concretamente valore. 
 
Concludo qui ringraziando tutti i nostri collaboratori per il lavoro svolto e voi per la fiducia 
che come azionisti e investitori riponete nel nostro grande Gruppo. Grazie. 
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Allegato H 

 

Intervento del GROUP CEO 
Dott. Mario Greco 

 
 

Signori Azionisti,  
 
il 2014 è stato un anno molto importante che ha chiuso un triennio in cui abbiamo 
rafforzato il Gruppo cercando di mantenere tutte le promesse fatte a gennaio 2013, in 
occasione della presentazione del piano industriale.  
 
Nel piano industriale dicemmo che ci saremmo focalizzati sul core business assicurativo, 
che saremmo usciti da tutte le partecipazioni non strategiche, che avremmo rafforzato la 
posizione di capitale della Società, che avremmo migliorato la profittabilità riducendo la 
base costi e migliorando la redditività, che avremmo rivisto attentamente il valore e la 
qualità dei servizi offerti alla clientela, con l’obiettivo di migliorarli, ed, infine, che avremmo 
aumentato la redditività e il valore per gli azionisti.  
 
Obiettivi raggiunti. Ci presentiamo oggi di fronte a voi soddisfatti del lavoro svolto in 
questi tre anni. La redditività operativa sul capitale è aumentata superando, persino, 
l’obiettivo che ci eravamo dati del 13%. Sono stati realizzati risparmi di costi, a beneficio 
dei risultati economici del 2013 e del 2014, che continueranno anche nell’esercizio 2015. Il 
capitale è stato effettivamente ricostituito ed abbiamo superato, con un anno di anticipo, il 
target del ratio di Solvency I e siamo ora pronti a dimostrare che abbiamo anche un 
adeguato indice Solvency II. Sono state dismesse attività non strategiche per circa 4 
miliardi di euro, si è ridotto il debito e si è cominciato a generare più cassa.  
 
Operazioni realizzate. I risultati raggiunti sono stati determinati dalla numerosa lista di 
operazioni poste in essere, a voi già note, che si sono concluse all’inizio di quest’anno con 
l’acquisizione dell’ultima tranche delle quote di minoranza in Generali PPF Holding B.V. 
(GPH). Altro fattore molto importante è stato il ritiro da parte Standard and Poor’s del 
rating della Società: ciò è avvenuto su nostra richiesta, motivata dalla irragionevole ed 
irremovibile decisione di valutare Generali in relazione al paese di appartenenza. Tale 
circostanza non ha determinato impatti negativi né sul titolo azionario né sulle emissioni 
obbligazionarie, a conferma della nostra credibilità nella comunità finanziaria. E’ stato 
importante affermare il principio secondo il quale Generali deve essere valutata per quello 
che è, con i suoi punti di forza e le sue debolezze, e non attraverso un collegamento 
automatico al rating sovrano dell’Italia. 
Vorrei sottolineare, con un po’ di orgoglio, che siamo riusciti a raggiungere gli obiettivi, 
peraltro non semplici, che avevamo promesso per fine 2015 con un anno di anticipo, 
malgrado contesti di mercato difficili per gli assicuratori, le complicate condizioni 
economiche dell’Italia e dell’Europa di questi ultimi tre anni. Non sono molte le società che 
sono riuscite a farlo. 
 
Miglioramento della redditività. Dal 2012 al 2014 il Return on Equity (RoE) è 
progressivamente aumentato. Nel 2012 era inferiore all’11% mentre il bilancio 2014 si 
chiude con un RoE del 13,2%. Questi risultati rappresentano degli standard di eccellenza 
internazionale non facili da raggiungere nelle attuali condizioni dei mercati e con gli attuali 
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rendimenti degli investimenti. Nel 2014 si registra un progresso dell’utile netto, malgrado 
alcune componenti straordinarie negative, che si prevede siano esaurite con il bilancio 
2014, tenuto conto che le operazioni di ristrutturazione straordinaria sono terminate e non 
sono previsti effetti straordinari per l’esercizio 2015.  
 
Rafforzamento del capitale. Nel 2012 e nel 2013 il capitale era uno dei punti di 
attenzione per Generali. A fine 2014 il capitale risulta significativamente aumentato, 
avendo superato il target indicato per l’indice di Solvency I, essendo superiore al 160%, e 
con la previsione di un ulteriore aumento nel corso di quest’anno. Ora il focus è rivolto a 
Solvency II di cui parleremo diffusamente alla fine del mese di maggio. Vi anticipiamo, 
comunque, sin d’ora, che siamo pronti a gestire il modello interno, le richieste e i dati 
previsti da Solvency II con la stessa adeguatezza e con la stessa tranquillità con cui 
abbiamo affrontato Solvency I. 
 
Riduzione del debito. La riduzione del debito che siamo riusciti a realizzare è importante  
sia per la solidità patrimoniale della Società, sia perché, da quest’anno in avanti, 
beneficeremo di una riduzione degli interessi sul debito. Tali risultati sono stati raggiunti 
nel 2014 con operazioni di riacquisto di titoli di debito emessi a tassi particolarmente 
elevati, in parte sostituiti con altri molto meno costosi, e con un riduzione complessiva del 
debito in essere.  
 
Risultato operativo. Il risultato operativo è la misura più chiara e più sintetica della 
redditività della società. L’ammontare del risultato operativo con cui si è chiuso il bilancio 
2014, pari a 4,5 miliardi di euro, assieme all’evidente progressivo aumento dello stesso nel 
corso di questi ultimi tre anni, ci dà fiducia anche per il 2015 e per gli anni successivi. La 
maggiore solidità operativa è stata raggiunta principalmente attraverso due fondamentali 
aree di azione: la riduzione dei costi, scesi progressivamente anno dopo anno, e il 
miglioramento della redditività tecnica sia nei danni che nel vita. A questo proposito, a fine 
2014 nei danni il nostro combined ratio era tra i migliori di tutto il mercato assicurativo e, 
nel vita, il margine di redditività era cresciuto significativamente, superando il 20%, che 
rappresenta lo standard internazionale di eccellenza. Molto importante è il contributo dato 
al risultato operativo dai quattro principali mercati: Italia, Germania, Francia e CEE. 
 
Italia. In Italia il Gruppo ha avuto un anno straordinariamente positivo. Nonostante le 
difficili condizioni dell’economia italiana e le complesse condizioni del Gruppo – nel pieno 
di un programma di integrazione e trasformazione che comportava sfide molto complesse 
per le reti agenziali e per tutti i dipendenti – il Gruppo Generali ha prodotto una crescita del 
risultato operativo di oltre il 30% nel vita e del 20% nei danni. E’ iniziato un processo di 
recupero di quote di mercato e si è realizzata una piattaforma unica per tutte le agenzie 
del Gruppo Generali in Italia per quanto riguarda l’Auto ed il Vita, che confidiamo di 
estendere, entro l’anno, anche i prodotti Danni Non Auto. Questa integrazione, fatta con 
eccezionale rapidità e con un aumento della clientela, è stata realizzata grazie al lavoro 
svolto in Italia da Philippe Donnet e dal suo team. 
 
Germania. Dal 1° aprile Generali Deutschland Holding AG ha un nuovo CEO, Giovanni 
Liverani, un manager giovane, con idee di cambiamento per un programma di 
trasformazione del business che potrà dare degli importanti benefici nei prossimi anni. La 
Germania è per Generali un mercato importantissimo, dove è seconda per quote di 
mercato, che produce risultati sul nostro bilancio pari quasi a quelli prodotti dal Gruppo in 
Italia. Va evidenziato, tuttavia, che, in questo momento, il mercato vita tedesco è molto 
competitivo, per effetto dei bassi tassi di interesse, che determinano anche un calo della 
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reddittività. Ciò nonostante nel 2014 il risultato operativo vita è migliorato dell’11% e quello 
danni del 25%.   
 
Francia. Nel 2014 abbiamo avviato un programma di cambiamento molto significativo 
anche in Francia. Grazie a  Eric Lombard ha avuto inizio una trasformazione della società 
con un ampio coinvolgimento dei dipendenti. E’ stato, altresì, introdotto un nuovo modello 
di business maggiormente incentrato sulla clientela e con una migliore segmentazione 
della stessa. Il portafoglio danni è stato ristrutturato, privilegiando la componente property 
su quella causalty. Anche la Francia è un mercato molto importante dove, nel corso 
dell’anno, è atteso un significativo miglioramento della redditività quale risultato delle 
nostre nuove offerte di prodotti e di servizi.  
 
CEE. Infine, l’Europa centro orientale e il business che proviene dalla sub-holding 
operativa di Praga. Come ricorderete, la joint-venture Generali PPF Holding (GPH) è nata 
nel 2008 e per un certo numero di anni abbiamo avuto una quota di maggioranza relativa. 
Dopo la decisione di porre fine alla partnership, annunciata a gennaio 2013, abbiamo 
lanciato un’operazione di acquisto che è stata realizzata in due tranche: la prima (25%) a 
marzo dello stesso anno e la seconda (24%) a gennaio di quest’anno. Oggi Generali 
detiene, quindi, il 100% della sub-holding. Il business che abbiamo nell’Europa centro 
orientale è estremamente rilevante: siamo leader di mercato nella Repubblica Ceca, in 
Ungheria, in Croazia e in Serbia. In tutti gli altri paesi vogliamo crescere, facendo leva sul 
fatto che il marchio Generali è già ben noto ovunque da molti anni, siamo apprezzati, 
lavoriamo bene e conosciamo questi mercati. Nel Danni la reddittività è rimasta anche 
quest’anno molto elevata, mentre il Vita ha pagato, in Polonia, le conseguenze di un 
importante intervento normativo. In particolare, il governo polacco ha cambiato alcune 
regole sui prodotti a rendimento garantito che ha reso necessaria la svalutazione di una 
parte del portafoglio Vita. Ad ogni buon conto, si tratta di un provvedimento normativo di 
natura straordinaria, che non cambia la reddittività sottostante del business anche per gli 
anni futuri. L’attuale management, che da circa due anni gestisce tale area, sta dando 
risultati eccellenti, siamo quindi sempre fiduciosi ed ottimisti per il futuro. 

Dividendo. Oggi vi proponiamo un dividendo aumentato rispetto agli anni precedenti, pari 
a 60 centesimi di Euro per azione. La solida performance operativa si riflette in un 
miglioramento della reddittività del titolo, per riportarla in linea con quella del settore 
assicurativo. Siamo consapevoli della strada ancora da compire, nei prossimi anni, per 
migliorare il dividendo, ma credo che il sentiero di crescita sia già evidente negli aumenti 
realizzati dal 2012 ad oggi e possa rappresentare un buona base di partenza per i 
prossimi anni.  
 
Guardando al futuro. Come già ha detto il Presidente, ci troviamo in una fase di 
transizione. Con l’approvazione del bilancio 2014 chiudiamo un periodo in cui la Società 
ha rafforzato il capitale e le strutture operative. Il prossimo 27 maggio apriremo una nuova 
fase, presentando alla comunità finanziaria a Londra i nuovi obiettivi e la nuova strategia. 
Possiamo già anticiparvi che continueremo con la stessa logica che abbiamo seguito 
finora, applicando i principi utilizzati nel corso di questi anni ovvero: disciplina, semplicità e 
focus, spostando peraltro la nostra la nostra attenzione dagli aspetti finanziari agli aspetti 
di business. Riteniamo che Generali abbia ancora tante occasioni da cogliere anche nei 
mercati in cui è già presente ed abbiamo molte idee su come far crescere la nostra 
redditività. Il piano che andremo a presentare a maggio sarà un piano importante, che 
intendiamo realizzare continuando a rimanere molto efficienti, concentrandosi sulla 
riduzione dei costi e sull’aumento della produttività della società. Vogliamo rimanere una 
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società con profittabilità e capacità tecniche superiori al mercato, come abbiamo fatto 
finora, e ci impegneremo ad aumentare nei prossimi anni la redditività per gli Azionisti 
continuando sul sentiero che abbiamo intrapreso due anni fa. A fine 2014 abbiamo 
acquisito una solida base di partenza, ma abbiamo ancora moltissimo da fare. Un team, 
composto da manager di tutti i paesi del mondo, rappresentato non soltanto dal Group 
Management Committee, è convinto di riuscire ad ottenere ancora, nei prossimi anni, 
molto di più dalla Società e dalla nostra base clienti.  
 
Cedo ora la parola al dott. Minali, che illustrerà in dettaglio il bilancio 2014. Avremo 
certamente occasione di poter riparlare dei nostri piani futuri in altre occasioni dopo la 
presentazione di Londra. Grazie. 
 



Allegato I 
 
 

Intervento del GROUP CFO 
Dott. Alberto Minali 

 
Signori Azionisti, 
 
buongiorno a tutti. Spetta a me di nuovo l’onore, anche quest’anno, di presentarvi il 
bilancio di Assicurazioni Generali e di illustrare, con un maggior grado di dettaglio, quanto 
il Group CEO ha già delineato. 
 
Risultati chiave 2014 
Il risultato operativo di Gruppo si attesta attorno ai 4,5 miliardi di euro e la Compagnia è in 
crescita in tutti i settori di attività ed in tutte le linee di business. Sottolineo che il risultato 
operativo del Gruppo non è stato conseguito con manovre di natura finanziaria, ma 
piuttosto con una costante attenzione alla politica sottoscrittiva dei rischi e alla politica 
degli investimenti. Dietro a questi numeri non c’è nessuna manovra, ad esempio, relativa 
alle riserve sinistri: la politica di riservazione del Gruppo, soprattutto nel business Danni, è 
sempre improntata alla massima prudenza e con un grandissimo livello di attenzione non 
solo, quindi, nella sottoscrizione dei rischi, ma anche nella liquidazione dei sinistri. 
I nostri numeri, come diceva il Dott. Greco, sono effettivamente molto solidi. Il risultato 
operativo misurato sul capitale che voi azionisti avete investito supera il 13%, mentre 
l’anno scorso si attestava all’11,7% (questo indicatore è un rapporto tra il risultato 
operativo di Gruppo e il patrimonio netto del Gruppo). 
Il patrimonio netto è quindi cresciuto nel tempo e, conseguentemente, questo 13% deve 
essere letto come un indicatore di eccellenza all’interno del panorama assicurativo 
mondiale. Ogni unità di capitale investito rende, in termini operativi, più del 13% e credo 
che vi siano veramente pochi investimenti nel settore assicurativo che danno questo tipo 
di performance. 
L’utile netto è di 1.670 milioni di euro ma, se lo depuriamo dagli eventi straordinari e dalle 
svalutazioni, si arriva ad un utile netto normalizzato del Gruppo che supera i 2 miliardi di 
euro. Questo è un dato molto importante perché c’è, in effetti, un po’ di dispersione di 
valore dal risultato operativo al risultato netto e l’impegno di tutto il management team è 
quello di ridurre il più possibile questa distanza tra quanto di buono facciamo, in termini di 
risultato operativo, e quanto riusciamo a generare in termini di risultato netto. 
Il patrimonio netto del Gruppo arriva a 23,2 miliardi di euro e il ratio Solvency I (ante 
operazione Banca della Svizzera Italiana) è del 156%. Se considerassimo anche la 
dismissione di BSI – ed è un’operazione che contiamo di chiudere entro i prossimi mesi –
arriveremmo al 164%. 
 
Risultato operativo per segmento 
Per quanto riguarda il risultato operativo, rispetto all’anno scorso, si registrano oltre 390 
milioni di euro di contributo del business Vita: questo non è dovuto soltanto al fatto che 
abbiamo mantenuto sostanzialmente costanti le spese attribuite a tale settore, che il 



risultato tecnico del business Vita è ancora molto buono e che la marginalità dei nostri 
prodotti è ancora in crescita, ma dipende anche dalla politica finanziaria, dai redditi 
correnti e dalle decisioni prese dal management che hanno anticipato la discesa dei tassi 
di interesse (che avrà degli impatti importanti su tutto il settore assicurativo negli anni a 
venire). 
Il contributo del business Danni è di circa 200 milioni di euro e deriva dalla buona qualità 
della sottoscrizione, quindi da una sana e prudente gestione dell’assunzione dei rischi e 
della liquidazione dei sinistri. 
Il rimanente risultato operativo si riassume nel segmento definito “Holding e altre attività”, 
che è stato costituito quest’anno, raccoglie una serie di attività finanziarie non-Vita e non-
Danni e risente in maniera decisiva del forte contributo di Banca Generali, la quale sta 
collocando proficuamente in Italia i prodotti assicurativi grazie ad una rete di promotori 
particolarmente efficiente. 
 
Dal risultato operativo al risultato netto 
Partendo da un risultato operativo di 4.508 milioni di euro, si arriva quindi ad un risultato 
netto di 1.670 milioni di euro. 
Nel passaggio tra questi due elementi, ci sono diversi punti di attenzione. 
Innanzitutto 200 milioni di euro di risultato che risente, in negativo, sia delle operazioni di 
liability management sia di una prima importante svalutazione relativa a Ingosstrakh. 
Nel corso dell’anno 2014, infatti, anche per sfruttare l’andamento dei tassi di interesse, 
abbiamo deciso di anticipare la congiuntura e ricomprare sul mercato una serie di titoli 
ibridi Generali che scadevano tra giugno 2016 e febbraio 2017, approfittando del fatto che 
quei titoli obbligazionari, da noi emessi in passato, avevano una cedola troppo alta rispetto 
a quella prevalente sul mercato. Chiaramente, quando si vanno a comprare titoli 
obbligazionari sul mercato, bisogna offrire un premio che costituisce un costo 
dell’operazione di liability management e che entra, quindi, in questa voce di bilancio. 
Sottolineo però che il costo medio ponderato del debito è sceso, in quanto il riacquisto è 
un’operazione a valore aggiunto positivo. Abbiamo ricomprato titoli di debito 
particolarmente costosi per rifinanziarci, per lo stesso ammontare, con titoli di debito meno 
costosi. 
Per quanto riguarda la svalutazione di Ingosstrakh, in cui abbiamo una partecipazione del 
38,5%, abbiamo risentito della crisi tra Ucraina e Russia, che ha determinato un forte 
collasso della valuta russa, peraltro non copribile sui mercati finanziari con strumenti 
derivati. Conseguentemente, alla fine del 2014, abbiamo dovuto valutare tale 
partecipazione in rubli ad un tasso di cambio sfavorevole. Si tratta di un effetto currency 
che peraltro è stato recuperato nei primi mesi dell’anno, ma è automaticamente derivante 
dalla nostra politica sulle svalutazioni: una politica, ripeto, molto severa e molto precisa, 
per fare sì che il bilancio fotografi la situazione degli attivi patrimoniali in tempo continuo. 
L’altro elemento importante è costituito dall’ammontare dei finanziamenti che vanno a 
scaricare, nel conto economico, il costo del debito: si tratta di 740 milioni di euro che 
arriveranno, verso fine 2015, a 690 milioni di euro. E’ importante ridurre il costo del debito 
perché tutto ciò che non viene pagato ai debitori può, teoricamente, essere pagato agli 
azionisti. La decisione della Società è stata quella di ridurre non solo lo stock del debito, 
ma anche il costo del debito, per generare più cassa e più dividendi in futuro. 



Infine, 1.124 milioni di euro sono costituiti dal carico fiscale pagato dalla Compagnia, con 
un Tax Rate del 36%. 
Quindi, la crescita del Gruppo, vista nel risultato operativo, comincia a tradursi anche nel 
risultato netto di 1.670 milioni di euro, che sale ad oltre 2 miliardi di euro se non si 
prendono in considerazione le svalutazioni di Ingosstrakh, la multa di 211 milioni di dollari 
su BSI e l’impatto negativo della Polonia, già accennato dal Dott. Greco. 
 
Flusso di cassa di Gruppo 2014 
Passando ad un focus sulla generazione di cassa 2014 per paese, vi evidenzio come, nei 
primi due anni del vigente Piano Strategico, si è cercato di dare enfasi alla generazione di 
capitale, alla politica di dismissione degli attivi e, infine, al reinvestimento di capitale in 
business ad alta crescita. Adesso è il momento di focalizzarci sempre di più sulla cassa e 
l’anno scorso è stato proprio avviato un programma centralizzato di tesoreria. 
Dalle unità operative arriva alla holding la cosiddetta remittance ratio, il 73% della loro 
cassa, che viene utilizzata per il pagamento degli interessi sul debito, per il pagamento del 
carico fiscale e che diventa, infine, anche disponibile per il pagamento dei dividendi agli 
azionisti. L’obiettivo della Compagnia è proprio quello di riuscire a produrre, a livello locale, 
più cassa di quella che siamo stati in grado di generare fino ad ora.  
L’Italia è un grandissimo contributore di cassa; la Francia è in recupero, avendo avviato un 
interessante programma di ristrutturazione, e fornirà cassa tramite dividendi al Gruppo a 
partire dal prossimo anno; la Germania, nonostante sia anch’essa interessata da un futuro 
programma di ristrutturazione, rimarrà un grande contributore. 
L’obiettivo del Gruppo è quello di incrementare la cassa per la holding, mirando poi ad un 
reinvestimento nei vari territori di operatività per generare ancora più liquidità. 
Nel 2014, il flusso di cassa netto, ante dividendi, è stato pari a 1 miliardo e 200 milioni di 
euro: per il 2015 contiamo di arrivare attorno a 1 miliardo e 500 milioni di euro, cercando di 
ripensare al portafoglio prodotti anche in un’ottica di incremento cassa da esso generata. 
 
Patrimonio netto 
Il patrimonio netto è cresciuto a 23,2 miliardi di euro, con una variazione rispetto l’anno 
scorso di circa 4 miliardi di euro, legata all’andamento dei mercati finanziari. La discesa 
dei tassi di interesse ha, infatti, incrementato il valore di bilancio degli attivi, ma tale 
andamento positivo dei mercati finanziari ha una caratteristica di fragilità: un ipotetico 
rialzo dei tassi di interesse di 100 basis point, infatti, farebbe contrarre di circa 2,8 miliardi 
il valore del patrimonio.  
 
Margine di solvibilità 
Passiamo ora ad analizzare l’evoluzione del margine di solvibilità regolamentare, che 
parte dal patrimonio netto e considera anche i titoli di debito che formano capitale: dal 
141% al 31 dicembre 2013 si arriva al 156% di fine 2014 (con possibili ulteriori punti a 
chiusura dell’operazione BSI). 
Anche il margine risente dell’andamento dei mercati finanziari, ma beneficia soprattutto 
dell’attività di vendita degli attivi e dell’attività di gestione dinamica del debito. 
 
Solvibilità economica 



I numeri di solvibilità economica segnalano la rischiosità del nostro business, a fronte di un 
solvency ratio che è passato dal 184% del 2013 al 151% del 2014, oscillazione, questa, 
legata alla discesa dei tassi di interesse che ha determinato due effetti: il capitale 
disponibile si è leggermente ridotto, mentre il capitale di rischio è aumentato di molto. 
Questo indicatore ci dice che noi dobbiamo continuare in quella attività di generazione 
endogena di capitale anche con la nuova metrica di Solvency II, per riuscire ad avere un 
Gruppo sempre più forte. 
Il 65% del nostro capitale di rischio è riferito al business Vita e, conseguentemente, il 
bilancio del gruppo Generali ha un’alta sensitività alle oscillazioni dei tassi di interesse. Il 
40% di questo capitale è in Italia, circa il 20% in Francia ed il 20% in Germania. Quindi le 
Generali sono un gruppo con un’esposizione di rischio fondamentalmente europea e 
riferita al ramo Vita. Stiamo lavorando molto per orientare la produzione verso il business 
danni e ridurre la sensitivity del nostro business Vita ai tassi di interesse, per essere meno 
volatili e meno vulnerabili nel caso in cui i tassi dovessero permanere a questo livello.  
 
Leva finanziaria  
Nel 2012, quando questo management è entrato in carica, la società era poco 
capitalizzata e fortemente indebitata. In un contesto di bassi tassi di interesse, ridurre la 
leva finanziaria è stato un esercizio non banale. 
Abbiamo operato su tre fronti. Innanzitutto abbiamo ridotto il costo del debito, passando 
dal 5,9% al 5,6% (30 basis point di riduzione su circa 12 miliardi di debito); abbiamo poi 
allungato la scadenza media del debito, passando da circa 5,2 anni a quasi 7, 
omogeneizzando le scadenze. Adesso il profilo del debito delle Generali è un profilo molto 
più omogeneo, non ci obbliga più a compiere operazioni di rifinanziamento e ci consente di 
pianificare il finanziamento e l’emissione del debito. Infine, il terzo fronte è costituito 
dall’interest coverage ratio, ovvero il rapporto tra il risultato operativo e il costo del debito: 
nel 2013 si attestava al 3,6, nel 2014 al 5 e prevediamo di raggiungere un 6 per la fine del 
2015. Questo significa che il nostro reddito operativo è capace di pagare sei volte il costo 
del debito. Abbiamo quindi veramente reso efficiente la struttura della leva finanziaria, 
riducendo il debito senior e rafforzando, invece, la componente di debito subordinato, che 
costituisce capitale disponibile per il Gruppo. 
 
Vita: indicatori finanziari principali 
Fotografando la situazione del business Vita, possiamo vedere una forte crescita dei premi 
lordi (+11,2% da fine 2013 a fine 2014), anche se siamo cresciuti poco nel business 
tradizionale (quasi 4%), mentre abbiamo segnato un buon risultato nel business unit 
linked, che assorbe poco capitale e consuma poca cassa. Abbiamo iniziato un grande 
lavoro sulle reti distributive, sugli schemi di incentivazione e sugli schemi commissionali 
per riorientare la produzione. 
La raccolta netta si attesta a 12,7 miliardi di euro, un numero che poteva anche essere più 
elevato, ma che è il risultato della nostra oculata gestione del capitale, funzionale a 
mantenere alta la redditività del Vita e consumare meno cassa. 
L’Italia e la Francia sono i due paesi che hanno fornito un grande contributo in termini di 
nuova produzione, mentre in Germania è stata volutamente ridotta la spinta propulsiva per 
sottoscrivere meno rischio nel business Vita tradizionale, che, in quel contesto di mercato, 



con quei tassi di interesse, diventa molto difficile da sostenere in termine di capitale. 
La nuova produzione cresce del 33% (1,2 miliardi di euro al 31 dicembre 2014) e il 
margine sugli APE, cioè la redditività per unità di capitale investito, si attesta al 24%; 
questi sono numeri di assoluta eccellenza anche rispetto ai grandi operatori internazionali 
con cui spesso ci confrontiamo. 
Le riserve matematiche a livello di Gruppo sono sempre più stabili e in crescita: ogni anno 
abbiamo circa il 5% di tasso di scadenza, ma la nuova produzione genera nuovo business 
e i riscatti sono in diminuzione. All’interno delle riserve matematiche va posta particolare 
attenzione ai tassi minimi garantiti: il minimo garantito di portafoglio si attesta attorno al 
2%, la nuova produzione ha un minimo garantito dell’1% e, nel primo trimestre 2015, 
l’abbiamo ulteriormente ridotto. Ciò significa che la rischiosità delle nostre attività Vita è 
diminuita nel tempo e che, quindi, ci aspettiamo ancora un grosso contributo da tale 
attività nel risultato operativo del Gruppo. 
 
Danni: indicatori finanziari principali 
Per quanto riguarda invece il ramo Danni, si evidenzia una situazione a macchia di 
leopardo: in alcuni mercati si registra una forte guerra tariffaria, in particolare in Italia ed in 
Francia: sia nel business Auto sia in quello non-Auto soffriamo una perdita di premi, che 
però è bilanciata da un ottimo andamento dei sinistri pagati e riservati, per cui la 
profittabilità del business è adeguata. In altri mercati invece godiamo ancora di un 
cosiddetto hardening: in Germania e nei Paesi dell’Est Europa i tassi di premio sono in 
crescita e quindi la nostra diversificazione territoriale tende a compensare l’effetto negativo 
dell’Italia e della Francia in termini di premi. 
Il combined ratio è sceso al 93,8%, che è il livello più basso tra i grandi competitor europei: 
questo calo di 1,9 punti percentuali non è però accompagnato da alcuna manovra sulle 
riserve, che anzi sono state ulteriormente rafforzate in Francia, in Brasile e un po’ anche in 
Italia. E’ importante dirlo, perché questi sono numeri che non dipendono da politiche di 
bilancio, ma dalla vera e propria qualità del business. 
Le catastrofi naturali nel 2014 sono state inferiori a quelle registrate nel 2013 e da noi 
preventivate in sede di pianificazione di bilancio, mentre, al contrario, in questa prima 
parte del 2015, sono stati rilevati più eventi catastrofali di quanto inizialmente previsto. 
Il risultato operativo è eccellente, in crescita del 13%, pari a 1,8 miliardi di euro: non 
abbiamo segnali di deterioramento della frequenza sinistri, che costituiscono il grande 
indicatore di rischio potenziale nel nostro business, anzi in alcuni mercati tale frequenza 
continua a diminuire. 
 
Focus sul segmento Holding e altre attività 
Il segmento dei servizi finanziari (+8,9%) comprende, oltre alle spese di holding, tutto il 
business delle banche ed in particolare Banca Generali. 
Banca Generali ha avuto una crescita fortissima delle masse e delle performance fee ed 
ha la capacità di vendere prodotti unit linked tramite la propria rete di promotori finanziari 
che incide fortemente nel business Vita del Gruppo in Italia 
 
Dati capogruppo: indicatori principali 
Assicurazioni Generali – che poi è l’entità che giuridicamente eroga il dividendo – non è 



più una Capogruppo “operativa” in senso stretto. Come holding ha tre funzioni 
fondamentali: 
 una funzione di riassicuratore di Gruppo: nel 2014 è continuata la centralizzazione della 

riassicurazione contrattuale presso gli uffici di Trieste e questa strada verrà intrapresa 
anche per l’ottimizzazione della riassicurazione facoltativa; 

 la seconda funzione è quella di gestore del capitale, perché alloca il capitale nelle 
diverse articolazioni del Gruppo stesso; 

 la terza funzione è quella di emittente di debito. 
L’esercizio 2013 è stato caratterizzato dal conferimento, in data 1° luglio 2013, del ramo 
d’azienda denominato ‘Direzione per l'Italia’ di Assicurazioni Generali S.p.A. in INA 
Assitalia, poi rinominata Generali Italia. 
Di conseguenza, per permettere la comparabilità dei dati significativi, sono stati predisposti 
dati supplementari “pro forma”, ottenuti apportando ai dati storici appropriate rettifiche per 
riflettere retroattivamente gli effetti del conferimento. 
I premi della Capogruppo sono quindi numeri difficili da interpretare perché rappresentano 
anche i premi di riassicurazione e i premi delle nostre branch. Ad ogni modo anche questa 
holding particolarmente ricca di capitale e di riserve ha un ottimo risultato in termini di 
combined ratio (87,7%) e di utili di periodo (738 milioni di euro). E’ una fotografia della 
holding anomala rispetto al passato perché, fino al 2013, venivano ricomprese tutte le 
operation in Italia, mentre, a partire dal 2014 questo è stato correttamente separato con la 
nascita di Generali Italia. 
In conclusione, le funzioni della holding sono funzioni di indirizzo, di controllo e di governo, 
di gestione del capitale, del debito e di uso efficiente della riassicurazione. 
 
Performance del gruppo Generali nel 2014 
Passo infine a descrivervi brevemente la performance del titolo Generali e tutte le attività 
che abbiamo fatto in termini di comunicazione. 
Nell’orizzonte temporale del 2014, il titolo ha performato come il FTSE Mib, ma meno 
dell’indice assicurativo (DJ Insurance Index). Questo però non dà effettivamente una 
buona rappresentazione di tutto il lavoro che è stato fatto, in termini di efficienza, di 
efficacia e di gestione dei rischi. E’ una fotografia, in un certo senso, ingrata rispetto a tutto 
il lavoro che il management team ha compiuto sotto la guida del Dott. Greco. 
In termini di comunicazione, siamo riusciti a ridurre il numero delle valutazioni negative 
degli analisti, grazie ad una interlocuzione molto forte con gli stessi e a ridurre anche il 
numero delle valutazioni neutrali, aumentando il numero degli analisti positivi sul titolo 
Generali che hanno espresso poi un target price medio attorno ai 19 euro. 
Abbiamo quindi lavorato su due mercati: il mercato azionario, nel senso che abbiamo 
incontrato molti investitori, in particolare anglosassoni e americani, cercando di far loro 
capire il modello di business Generali, l’unicità del nostro Gruppo e del titolo Generali. 
Abbiamo poi lavorato molto anche sul debito nel senso che, prima di ogni emissione e 
anche immediatamente dopo, abbiamo fatto una serie di roadshow, di conferenze, di 
incontri con gli analisti, per far capire loro che il capitale di debito per noi è molto 
importante. 
Sono particolarmente soddisfatto di questi risultati, che credo siano ascrivibili al lavoro di 
77.000 dipendenti e non è un caso che nel bilancio di quest’anno voi vediate le fotografie 



delle nostre persone, che sono il vero capitale del Gruppo, oltre a quello che voi azionisti 
avete apportato. Grazie. 































STATUTO SOCIALE 
CAPITOLO I 

Denominazione, Sede 
Oggetto e durata della Società 

Articolo 1 
1.1 La Società, costituita in Trieste con atto 26 dicembre 1831, è denominata 

ASSICURAZIONI GENERALI 
Società per Azioni. 

Articolo 2 
2.1 La denominazione sociale può essere espressa in lingue diverse da quella italiana mediante 

traduzione letterale ovvero in quelle versioni che per consuetudine sono usate nei vari 
Paesi, purché accompagnata dalla denominazione sociale di cui all'articolo 1. 

2.2 Sia in Italia che all'estero la Società può adottare, per contraddistinguere i propri servizi, il 
marchio d'impresa registrato, costituito dalla dicitura GENERALI da sola o accompagnata 
dal tradizionale leone alato. 

2.3 Il Consiglio di Amministrazione può adottare altri marchi d'impresa. 
Articolo 3 

3.1 La Società ha la Sede Legale in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi numero 2 
Articolo 4 

4.1 La Società ha per oggetto l'esercizio di ogni specie di assicurazione, riassicurazione, 
capitalizzazione e ogni tipo di forma pensionistica complementare anche attraverso la 
costituzione di fondi aperti, in Italia e all'estero, o qualsivoglia altra attività che sia dalla 
legge riservata o consentita a Società di assicurazioni. 

4.2 Essa può esplicare in genere qualsiasi attività e compiere ogni operazione che sia inerente, 
connessa o utile al conseguimento dello scopo sociale, anche mediante la partecipazione in 
società o Enti italiani o stranieri. 

4.3 La società, nella sua qualità di Capogruppo del gruppo assicurativo Generali, nell'esercizio 
dell'attività di direzione e coordinamento, ai sensi dell'articolo 87, comma 3 del Codice 
delle Assicurazioni Private, adotta nei confronti delle società componenti il gruppo i 
provvedimenti per l’attuazione delle disposizioni impartite dall’IVASS nell'interesse della 
stabile ed efficiente gestione del gruppo assicurativo. 

Articolo 5 
5.1 La gestione sociale è ripartita in una Gestione Danni e una Gestione Vita. 
5.2 Le operazioni non attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle 

capitalizzazioni o alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione 
Danni. 

5.3 Le operazioni attinenti alle assicurazioni e riassicurazioni sulla vita, alle capitalizzazioni o 
alle forme pensionistiche complementari appartengono alla Gestione Vita. 

Articolo 6 
6.1 La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2131 e può essere prorogata con 

deliberazione dell'Assemblea. 
Articolo 7 

7.1 Le pubblicazioni ufficiali della Società sono effettuate nelle forme stabilite dalla legge. 
7.2 I libri sociali sono conservati presso la Sede Legale. 

CAPITOLO II 
Capitale Sociale e azioni 

Articolo 8 
8.1 Il capitale sociale sottoscritto e versato è di Euro 1.556.873.283,00; esso è suddiviso in 

1.556.873.283 azioni nominative, ciascuna da Euro 1,00. Nel caso di aumenti di capitale le 
somme eventualmente percepite dalla Società per l'emissione di azioni ad un prezzo 



superiore al loro valore nominale non possono essere distribuite fino a che la riserva legale 
non abbia raggiunto il limite di legge. 

8.2 In caso di aumento del capitale sociale a pagamento, il diritto di opzione spettante ai soci 
può essere escluso, nei limiti del dieci per cento del capitale sociale preesistente, a 
condizione che il prezzo di emissione delle nuove azioni corrisponda al valore di mercato 
di quelle già in circolazione e che ciò sia confermato da apposita relazione della società 
incaricata della revisione contabile. 

8.3 È consentita nei modi e nelle forme di legge, l’assegnazione di utili e/o di riserve di utili ai 
prestatori di lavoro dipendenti della Società o di società controllate, mediante l’emissione 
di azioni ai sensi dell’art. 2349, primo comma, del Codice Civile. In data 30 aprile 2013, 
l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di Amministrazione, ai 
sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del Codice Civile, per il periodo di cinque 
anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare gratuitamente il capitale 
sociale, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 7.000.000,00, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 7.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Long Term Incentive Plan approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 
2013. 

 In data 30 aprile 2014, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 7.000.000,00, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 7.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2014 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 2014, che 
abbiano maturato tale diritto. 

8.4 In data 30 aprile 2015, l’Assemblea Straordinaria ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi degli articoli 2443 e 2349, primo comma, del codice civile, per 
il periodo di cinque anni dalla data dell’odierna deliberazione, la facoltà di aumentare 
gratuitamente il capitale sociale, in via scindibile, ai sensi dell’art. 2439, comma secondo, 
del codice civile, in una o più tranche, mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili, per un 
ammontare nominale massimo di Euro 8.000.000, con emissione al valore nominale di 
Euro 1,00 cadauna di un numero massimo di 8.000.000 azioni ordinarie con godimento 
regolare, da assegnare gratuitamente ai beneficiari del piano di incentivazione denominato 
Piano LTI 2015 approvato dall’Assemblea degli Azionisti in data 30 aprile 2015, che siano 
dipendenti della Società o di società controllate e abbiano maturato tale diritto. 

Articolo 9 
9.1 L’importo degli elementi del patrimonio netto è quello di seguito indicato: 

a) il capitale sociale è attribuito per Euro 1.089.811.297,90 alla Gestione Vita e per Euro 
467.061.985,10 alla Gestione Danni; 

b) la riserva da soprapprezzo di emissione è attribuita per Euro 2.497.775.151,00 alla 
Gestione Vita e per Euro 1.070.475.064,72 alla Gestione Danni; 

c) le riserve di rivalutazione sono attribuite per Euro 926.828.357,24 alla Gestione Vita e 
per Euro 1.084.006.294,75 alla Gestione Danni; 

d) la riserva legale è attribuita per Euro 217.962.259,58 alla Gestione Vita e per Euro 
93.412.397,02 alla Gestione Danni; 

e) le riserve per azioni proprie e della controllante sono attribuite alla sola Gestione 



Danni per Euro 2.931.799,14; 
f) le altre riserve sono attribuite per Euro 2.527.847.096,34 alla Gestione Vita e per Euro 

3.985.690.262,21 alla Gestione Danni. 
9.2 Fra gli elementi del patrimonio netto non sussistono né riserve statutarie né utili e/o 

perdite portati a nuovo. 
Articolo 10 

10.1 Le azioni sono nominative e indivisibili. 
10.2 Esse possono essere trasferite e assoggettate a vincoli reali nelle forme di legge. 

Articolo 11 
11.1 Le azioni sono comunque intestate, in ogni momento, a nome di persona determinata. 

Articolo 12 
12.1 La qualità di azionista comporta l'osservanza delle norme tutte del presente Statuto e delle 

deliberazioni prese in sua conformità dai competenti organi sociali. 
CAPITOLO III 

Organi della Società 
A. 

Assemblea 
Articolo 13 

13.1 L'Assemblea dei soci, regolarmente costituita, è l'organo che esprime con le sue 
deliberazioni la volontà sociale. 

13.2 Le deliberazioni da essa prese in conformità della legge e del presente Statuto vincolano 
tutti i soci, compresi quelli assenti o dissenzienti. 

13.3 L'Assemblea è ordinaria o straordinaria. Essa è tenuta di norma presso la Sede Legale; può 
essere tenuta in altra località dello Stato Italiano. 

13.4 Le modalità di funzionamento dell'Assemblea sono stabilite da apposito Regolamento. 
Fatto salvo quanto previsto dalla lettera g) dell’art. 32.2, le deliberazioni di approvazione e 
di eventuale modifica del Regolamento sono assunte dall'Assemblea ordinaria 
regolarmente convocata su tale punto all'ordine del giorno.  

Articolo 14 
14.1 L'Assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione. 
14.2 L'Assemblea ordinaria per l'approvazione del bilancio è convocata entro 120 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio; quando ricorrano le condizioni di legge, tale termine può essere 
prorogato a 180 giorni. 

Articolo 15 
15.1 La convocazione dell'Assemblea deve farsi mediante avviso pubblicato con le modalità e 

nei termini di legge. 
15.2 Nei casi, nelle forme e nei termini previsti dalla normativa vigente, gli azionisti che, da soli 

o congiuntamente ad altri, dispongano dei quorum stabiliti dalla legge hanno diritto di 
chiedere la convocazione dell’Assemblea e l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare in sede assembleare. 

15.3 L'Assemblea non può deliberare sopra materie che non siano state indicate nell'ordine del 
giorno. 

Articolo 16 
16.1 Potranno intervenire in Assemblea gli aventi diritto al voto, sempre che: 

a) gli stessi provino la loro legittimazione nelle forme di legge; 
b) la comunicazione dell’intermediario che tiene i conti relativi alle azioni e che 

sostituisce il deposito legittimante la partecipazione all’Assemblea sia stata ricevuta 
dalla Società, presso la Sede Legale, nei termini e con le modalità stabiliti dalla 
legge. 

16.2 Le persone soggette alla potestà dei genitori, a tutela o a curatela, partecipano 



all'Assemblea ed esercitano il diritto di voto mediante i loro rappresentanti legali o con 
l'assistenza del curatore. 

16.3   Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare nell’assemblea, in 
conformità alle vigenti disposizioni di legge. 

Articolo 17 
17.1 Ogni azione dà diritto ad un voto.  
17.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in Assemblea 

conferendo delega scritta ovvero in via elettronica, in conformità alle vigenti disposizioni 
di legge e secondo le modalità previste da apposite norme regolamentari. La delega potrà 
essere notificata alla Società mediante l’utilizzo di apposita sezione del sito Internet della 
stessa ovvero tramite posta elettronica certificata, con le modalità di volta in volta indicate 
nell’avviso di convocazione. 

17.3 Se previsto nell’avviso di convocazione e con le modalità ivi indicate, coloro ai quali 
spetta il diritto di voto potranno intervenire all’assemblea mediante mezzi di 
telecomunicazione ed esercitare il diritto di voto in via elettronica in conformità alle leggi, 
alle disposizioni regolamentari in materia e al Regolamento assembleare. 

Articolo 18 
18.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
18.2 In caso di assenza o di impedimento del Presidente si applica la norma del successivo 

articolo 30. 
18.3 Qualora anche i Vicepresidenti siano assenti o impediti, l'Assemblea è presieduta da un 

membro del Consiglio d'Amministrazione a ciò designato dal Consiglio stesso, in difetto di 
che l'Assemblea elegge il proprio Presidente. 

Articolo 19 
19.1 Sono di competenza dell'Assemblea ordinaria: 

a) le deliberazioni sul bilancio d'esercizio; 
b) le deliberazioni sulla destinazione degli utili; 
c) la nomina dei membri del Consiglio di Amministrazione e dei Sindaci effettivi e 

supplenti e del Presidente del Collegio Sindacale; 
d) l’approvazione delle politiche di remunerazione a favore dei componenti degli organi 

sociali nominati dall’Assemblea e del personale della Società, che ha a tal fine 
rilevanza per la normativa applicabile alle imprese di assicurazione, inclusi i piani di 
remunerazione basati su strumenti finanziari; 

e) la determinazione del compenso dei Sindaci; 
f) la determinazione del compenso spettante ai membri del Consiglio di 

Amministrazione; a tale fine, possono applicarsi sistemi di remunerazione variabile, 
legati ai risultati economici e/o ad altri indicatori dell’andamento della gestione 
sociale e/o del Gruppo; 

g) il conferimento degli incarichi di revisione contabile in corso di esercizio, di 
revisione contabile del bilancio d'esercizio e del bilancio consolidato nonché la 
determinazione dei relativi compensi; 

h) ogni altra deliberazione prevista dalla legge o sottoposta all'Assemblea dal Consiglio 
di Amministrazione. 

Articolo 20 
20.1 L'Assemblea straordinaria delibera sugli oggetti che comportano modificazioni dell'atto 

costitutivo. 
20.2 Delibera altresì sulla nomina e sui poteri dei liquidatori in caso di scioglimento della 

Società e negli altri casi stabiliti dalla legge. 
Articolo 21 

21.1 In prima convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è 



rappresentata almeno la metà del capitale sociale. 
21.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 

convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti. 

21.3 L’Assemblea ordinaria delibera in prima e in seconda convocazione con il voto favorevole 
della maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

Articolo 22 
22.1 In prima convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 

rappresentata più della metà del capitale sociale. 
22.2 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la seconda 

convocazione. Questa non può avere luogo nello stesso giorno fissato per la prima. In 
seconda convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando è 
rappresentato più di un terzo del capitale sociale. 

22.3 Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea può essere fissato il giorno per la terza 
convocazione. In terza convocazione l'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita 
quando è rappresentato più di un quinto del capitale sociale. 

22.4 L’Assemblea straordinaria delibera in prima, seconda e terza convocazione con le 
maggioranze previste dalla legge. 

Articolo 23 
23.1 L’Assemblea ordinaria e straordinaria può tenersi anche in unica convocazione, in deroga a 

quanto stabilito dagli articoli 21 e 22. 
23.2  L’Assemblea ordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita qualunque sia la 

parte di capitale rappresentata dai soci intervenuti e delibera con il voto favorevole della 
maggioranza assoluta del capitale rappresentato. 

23.3  L’Assemblea straordinaria in unica convocazione è regolarmente costituita quando è 
rappresentato almeno un quinto del capitale sociale e delibera con il voto favorevole di 
almeno i due terzi del capitale rappresentato in assemblea.. 

Articolo 24 
24.1 Le deliberazioni si prendono per votazione palese, tenuto conto del numero dei voti 

spettanti a ciascun socio. 
24.2 Quando vengano proposte diverse deliberazioni relativamente al medesimo argomento, il 

Presidente, se ne ravvisa la necessità, può porle in votazione in alternativa tra loro 
stabilendone l'ordine. In questo caso, chi ha espresso voto favorevole ad una delle 
deliberazioni non può votare anche per le altre. Risulta approvata la deliberazione che ha 
raccolto la maggioranza prevista dalla legge e dallo Statuto. Se nel corso della votazione si 
verifica che una delle deliberazioni abbia raggiunto tale maggioranza, non è necessario 
porre in votazione le ulteriori deliberazioni. 

Articolo 25 
25.1 Il Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio di Amministrazione.  
25.2 Il verbale espone in riassunto l'andamento dei lavori assembleari, lo svolgimento della 

discussione, le dichiarazioni dei soci che ne abbiano fatto richiesta e le risposte degli 
Amministratori. 

25.3 Il verbale deve comunque indicare: 
• il numero dei soci e delle azioni presenti; 
• il nome degli Amministratori e dei Sindaci presenti; 
• i nomi dei soci intervenuti nella discussione; 
• l'accertamento delle modalità delle votazioni; 
• la comunicazione del risultato delle votazioni; 
• la proclamazione delle deliberazioni adottate dall'Assemblea. 



25.4 Il verbale è firmato dal Presidente dell'Assemblea e dal Segretario o dal notaio. 
B. 

Consiglio Generale 
Articolo 26 

26.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un Consiglio Generale. Il Consiglio 
Generale è un consesso di alta consulenza per il miglior conseguimento degli scopi sociali, 
con particolare riguardo alla espansione territoriale della Società ed ai problemi 
internazionali d'ordine assicurativo e finanziario. 

26.2 Il Consiglio Generale è un organo consultivo collegiale, composto dal Presidente, dai Vice 
Presidenti, dagli Amministratori Delegati e dal Chief Financial Officer nonché da altri 
membri, nominati dal Consiglio di Amministrazione anche tra soggetti diversi dai suoi 
componenti, in possesso di elevata qualificazione professionale, in particolare in ambito 
economico, finanziario e assicurativo. 

26.3 All’atto della nomina dei membri elettivi, il Consiglio di Amministrazione determina la 
loro durata in carica ed il compenso. 

Articolo 27 
27.1 Il Consiglio Generale è presieduto  dal Presidente del Consiglio di Amministrazione; in 

caso di sua assenza o impedimento, si applica la norma del successivo articolo 30; in caso 
di assenza o impedimento dei Vicepresidenti, da un membro del Consiglio di 
Amministrazione da questo designato. 

27.2 Di ogni seduta viene redatto un verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, alla cui 
nomina provvede il Consiglio di Amministrazione. 

  
C. 

Consiglio di Amministrazione 
Articolo 28 

28.1 La Società è amministrata da un Consiglio composto di non meno di 11 e non più di 21 
membri nominati dall'Assemblea dopo averne stabilito il numero. 

28.2 La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta i criteri di equilibrio di genere 
previsti dalla normativa vigente. I componenti del Consiglio di Amministrazione 
posseggono i requisiti di professionalità, onorabilità ed indipendenza posti dalla normativa 
vigente. Non può essere eletto Consigliere chi abbia compiuto il settantasettesimo anno di 
età. Almeno un terzo dei Consiglieri possiede i requisiti di indipendenza previsti dalla 
legge per i Sindaci (i “Consiglieri Indipendenti”). Qualora il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione stabilito dall’Assemblea non sia un multiplo di tre, il 
numero dei Consiglieri Indipendenti chiamati a comporlo sarà arrotondato per difetto 
all’unità inferiore. 

28.3 La nomina del Consiglio di Amministrazione è effettuata sulla base di liste secondo la 
procedura del presente articolo. 

28.4 Le liste, ad eccezione di quelle che presentano un numero di candidati inferiore a tre, 
contengono un numero di candidati, in grado di assicurare l’equilibrio tra i generi, non 
superiore a quello dei membri da eleggere, elencati secondo un numero progressivo. Ogni 
candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

28.5 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale prevista dalla normativa 
vigente. Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente 
controllate così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo 
possono presentare una sola lista. Non si tiene conto dell’appoggio fornito ad alcuna delle 
liste in violazione delle previsioni di cui al periodo precedente. 

28.6 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno  



precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica  convocazione. 
28.7 Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  

 (i)  i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali degli stessi e sulle competenze maturate dai 
medesimi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 (ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente. 

28.8 Entro il ventunesimo giorno precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica 
convocazione, gli azionisti che hanno presentato una lista devono depositare copia delle 
certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della percentuale del 
capitale sociale richiesta dall’articolo 28.5. In difetto, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 28, come non presentata. 

28.9 Ogni avente diritto al voto e le società da questi direttamente o indirettamente controllate, 
così come le società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo, possono 
votare una sola lista. Non si tiene conto dei voti espressi in violazione della suddetta 
previsione. 

28.10 Alle elezioni degli Amministratori si procede come segue: 
a) dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti espressi dai soci saranno tratti, 

in base al numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella 
lista stessa, tutti i Consiglieri da eleggere, meno quelli che devono essere tratti dalla 
seconda lista in conformità a quanto previsto dalla successiva lettera b). Qualora il 
numero di Consiglieri del genere meno rappresentato tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà ad escludere il 
candidato eletto che abbia il numero progressivo più alto e che appartenga al genere 
più rappresentato. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo 
appartenente al genere meno rappresentato, tratto dalla medesima lista dell’escluso. 
Nel caso in cui non sia possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti il necessario numero di Consiglieri del genere meno rappresentato, i mancanti 
sono nominati dall’Assemblea con voto a maggioranza; 

b)  uno, due ovvero tre Consiglieri, a seconda che il numero dei componenti del 
Consiglio di Amministrazione predeterminato dall’Assemblea sia pari ad 11, 
compreso tra 12 e 15 membri, ovvero superiore a 15, saranno tratti, in base al 
numero di ordine progressivo con il quale i candidati sono elencati nella lista stessa, 
dalla lista che – senza tenere conto dei voti espressi da soci collegati, anche solo 
indirettamente, con quelli che hanno presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti – ha ottenuto il maggior numero di voti, dopo quella risultata prima; 

c) nel caso in cui due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procederà a nuova 
votazione da parte dell’Assemblea; 

d) i Consiglieri Indipendenti sono tratti dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di 
voti. Qualora il numero di Consiglieri Indipendenti tratti da tale lista sia inferiore a 
quello previsto dall’articolo 28.2, si procederà ad escludere il candidato eletto che 
abbia il numero progressivo più alto e che non sia in possesso dei necessari requisiti 
di indipendenza. Il candidato escluso sarà sostituito da quello successivo avente i 
requisiti indicati, tratto dalla medesima lista dell’escluso. Nel caso in cui non sia 
possibile trarre dalla lista che ha ottenuto il maggior numero di voti il necessario 
numero di Consiglieri Indipendenti, i mancanti sono nominati dall’Assemblea con 
voto a maggioranza;  



e) nell’ipotesi in cui un candidato eletto non possa o non voglia assumere la carica, gli 
subentrerà il primo dei non eletti della lista alla quale apparteneva tale candidato; 

f) ai fini dell’applicazione delle disposizioni che precedono e del riparto degli 
Amministratori, non si tiene conto delle liste che non hanno conseguito una 
percentuale di voti almeno pari alla metà di quella richiesta dallo Statuto per la 
presentazione delle stesse; 

g) in caso di presentazione di un’unica lista, si applica l’articolo 21.3. 
28.11   Ove nei termini non sia stata presentata alcuna lista, l’Assemblea delibera a maggioranza 

relativa degli azionisti presenti. 
28.12 I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica tre esercizi, scadono alla data 

dell'Assemblea che approva il bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica e sono 
rieleggibili. In caso di nomine durante il triennio, i nuovi eletti scadono assieme a quelli in 
carica. 

28.13 In caso di cessazione dalla carica di un Amministratore tratto dalla lista indicata 
all’articolo 28.10, lett. b),  

 i) il Consiglio di Amministrazione provvede alla sua sostituzione nominando 
Consigliere il primo dei candidati non eletti della lista alla quale apparteneva 
l’Amministratore cessato, purché sia ancora eleggibile e disponibile ad accettare la 
carica ed appartenente al medesimo genere;  

 ii) l’Assemblea provvede alla sostituzione dell’Amministratore  cessato a maggioranza, 
scegliendone, se possibile, il  sostituto tra i candidati della stessa lista che abbiano 
previamente accettato la sostituzione, appartenenti al medesimo genere.   

In tutti gli altri casi in cui, nel corso del triennio, cessi dalla carica un Amministratore, si 
provvede alla sua sostituzione secondo le vigenti disposizioni di legge, nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza di genere stabilito dalla normativa vigente. Nel caso 
in cui sia cessato un Consigliere Indipendente, il sostituto, cooptato dal Consiglio di 
Amministrazione o nominato dall’Assemblea, deve essere in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla legge per l'assunzione alla carica di Sindaco. 

Articolo 29 
29.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti il Presidente. Non può essere 

nominato Presidente chi abbia compiuto il settantesimo anno di età.. 
29.2 Il Presidente rappresenta la Società per tutte le sedi in Italia e all'estero secondo le norme 

del presente Statuto. 
29.3 Il Presidente presiede l'Assemblea dei soci; convoca e presiede il Consiglio Generale, il 

Consiglio di Amministrazione ed il Comitato Esecutivo; ne dirige, coordina e modera la 
discussione; proclama i risultati delle rispettive deliberazioni. 

29.4 Il Presidente coordina le attività degli organi sociali, controlla l'esecuzione delle 
deliberazioni dell'Assemblea, del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo, 
ha la sorveglianza sull'andamento degli affari sociali e sulla loro rispondenza agli indirizzi 
strategici aziendali. 

Articolo 30 
30.1 Il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi componenti uno o più Vicepresidenti. Il 

Presidente assente o impedito è sostituito in tutte le sue attribuzioni da un Vicepresidente. 
30.2 La sostituzione spetta a quello dei Vicepresidenti che ricopra anche la carica di 

Amministratore Delegato; se più sono i Vicepresidenti che ricoprano la carica di 
Amministratore Delegato, o se nessuno di essi ricopra tale carica, la sostituzione compete 
al più anziano di età. 

Articolo 31 
31.1 Il Consiglio di Amministrazione nomina un Segretario, scegliendolo anche al di fuori del 

Consiglio. 



Articolo 32 
32.1 Il Consiglio di Amministrazione ha ogni più ampio potere di gestione per il perseguimento 

dello scopo sociale. 
32.2 In particolare compete in via esclusiva al Consiglio di Amministrazione, oltre 

all'approvazione dei piani strategici, industriali e finanziari della Società nonché delle 
operazioni aventi un significativo rilievo economico, patrimoniale e finanziario, con 
particolare riferimento alle operazioni con parti correlate, quanto segue: 
a) redigere il progetto di bilancio d'esercizio da sottoporre all'approvazione 

dell'Assemblea, corredandolo con una relazione sull'andamento della gestione 
sociale; 

b) formulare le proposte per la destinazione degli utili; 
c) distribuire agli azionisti, durante il corso dell'esercizio, acconti sul dividendo; 
d) redigere il bilancio consolidato del Gruppo, corredandolo con una relazione 

sull'andamento della gestione sociale; 
e) redigere la relazione semestrale e le relazioni trimestrali; 
f) deliberare l'istituzione o la soppressione di Direzioni e stabili organizzazioni 

all'estero; 
g) deliberare in materia di fusione, nei casi consentiti dalla legge, d'istituzione o di 

soppressione di sedi secondarie nonché di adeguamento delle disposizioni dello 
Statuto sociale e del Regolamento assembleare che divenissero incompatibili con 
nuove disposizioni normative aventi carattere imperativo; 

h) deliberare sull'inizio o sul termine delle operazioni di singoli Rami; 
i) nominare il Direttore Generale, determinandone i poteri, le attribuzioni, nonché 

revocarli; 
l) adottare le decisioni concernenti la determinazione dei criteri per il coordinamento e 

la direzione delle imprese del gruppo assicurativo e per l’attuazione delle 
disposizioni impartite dall’IVASS; 

m) deliberare sulle altre materie dallo stesso non delegabili per legge. 
32.3 In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di 

Amministrazione ed il Collegio Sindacale sono informati, anche a cura degli organi 
delegati, sull'andamento della gestione e sull'attività svolta dalla Società e dalle sue 
controllate, sulla sua prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo 
economico, finanziario e patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli 
Amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi o che siano influenzate 
dall'eventuale soggetto che eserciti attività di direzione e coordinamento. L'informativa al 
Collegio Sindacale può altresì avvenire, per ragioni di tempestività, direttamente od in 
occasione delle riunioni del Comitato Esecutivo. 

Articolo 33 
33.1 Il Consiglio di Amministrazione si raduna, su invito del Presidente o di chi ne fa le veci, 

nel luogo da lui fissato. Il Consiglio deve essere convocato qualora ne sia fatta domanda da 
un terzo dei membri in carica. 

33.2 La convocazione deve essere fatta almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza. In caso di urgenza il termine può essere ridotto a due giorni ma la 
convocazione deve essere inoltrata a mezzo telegrafo, telefax o altro strumento idoneo a 
garantire una comunicazione certa ed immediata. 

33.3 In caso di assenza o impedimento del Presidente si applica la norma del precedente articolo 
30. 

33.4 Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la presenza della maggioranza dei 
membri in carica. 

33.5 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 



di chi presiede la riunione. Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
33.6 Di ogni riunione viene tenuto un verbale firmato dal Presidente e dal Segretario. 
33.7 E' ammessa la possibilità che le adunanze si tengano per teleconferenza nonché per 

videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati da 
ciascuno di essi e sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo 
reale alla trattazione degli argomenti affrontati; verificandosi tali presupposti, l'adunanza si 
considera tenuta nel luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario. 

Articolo 34 
34.1 Il Consiglio di Amministrazione può istituire in Italia e all'estero Comitati consultivi 

generali e speciali presso lo stesso Consiglio o singole Direzioni o altri stabilimenti, 
fissandone le attribuzioni ed i compensi. 

Articolo 35 
35.1 Il Consiglio di Amministrazione può nominare fra i propri membri un Comitato Esecutivo 

delegando allo stesso determinate attribuzioni, salvo le limitazioni di legge. 
35.2 Esso può inoltre nominare, sempre fra i propri membri, uno o più Amministratori Delegati, 

stabilendone le attribuzioni. Non può essere nominato Amministratore Delegato chi abbia 
compiuto il sessantacinquesimo anno di età. 

35.3 Il Comitato Esecutivo è composto da non meno di 5 e non più di 9 membri, tra essi 
compresi il Presidente del Consiglio di Amministrazione, che lo presiede, i Vicepresidenti 
e gli Amministratori Delegati, ove si sia provveduto alla loro nomina. 

35.4 Funge da Segretario del Comitato Esecutivo il Segretario del Consiglio di 
Amministrazione. 

35.5 Per la validità delle deliberazioni del Comitato Esecutivo occorre la presenza della 
maggioranza dei membri in carica. 

35.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. A parità di voti prevale quello 
di chi presiede la riunione. 

35.7 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
35.8 Di ogni riunione del Comitato viene redatto un verbale firmato dal Presidente e dal 

Segretario. 
Articolo 36 

36.1 La rimunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche in conformità del 
presente Statuto è stabilita dal Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Collegio 
Sindacale. 

36.2 Ai membri del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo spetta il rimborso 
delle spese incontrate per intervenire alle riunioni. 

D. 
Collegio Sindacale 

Articolo 37 
37.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre Sindaci effettivi e due supplenti, rieleggibili. Le 

attribuzioni, doveri e durata sono quelli stabiliti dalla legge. Previa comunicazione scritta 
al Presidente del Consiglio di Amministrazione antecedente di almeno trenta giorni la data 
fissata per la riunione, il Collegio Sindacale ovvero almeno due dei Sindaci possono 
convocare l'Assemblea. Il Consiglio di Amministrazione e il Comitato Esecutivo possono 
essere convocati anche da un solo membro del Collegio Sindacale, in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 33.2. 

37.2 Non possono essere nominati Sindaci e se eletti decadono dall'incarico coloro che si 
trovino in situazioni di incompatibilità previste dalla legge o che eccedano i limiti al 
cumulo degli incarichi previsti dalla normativa vigente.  

37.3 I Sindaci effettivi e supplenti debbono possedere i requisiti stabiliti dalla legge. Ai fini 
della definizione del requisito di professionalità di coloro che abbiano maturato 



un'esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di : 
a) attività professionali o di insegnamento universitario di ruolo in materie giuridiche, 

economiche, finanziarie e tecnico-scientifiche strettamente attinenti all'attività 
d'impresa della Società; 

b) funzioni dirigenziali presso enti pubblici o pubbliche amministrazioni operanti in 
settori strettamente attinenti a quello di attività della Società,  

è stabilito quanto segue: 
• hanno stretta attinenza all'attività della Società tutte le materie di cui alla precedente 

lettera a) attinenti all'attività assicurativa e alle attività inerenti a settori economici 
strettamente attinenti a quello assicurativo;  

• sono settori economici strettamente attinenti a quello assicurativo quelli in cui 
operano le imprese che possono essere assoggettate al controllo delle imprese di 
assicurazione. 

37.4 All'atto della loro nomina l'Assemblea determina la retribuzione annuale spettante ai 
Sindaci. Ai Sindaci compete il rimborso delle spese incontrate nell'esercizio delle loro 
funzioni. 

37.5 La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste di candidati in conformità a quanto 
previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento vigenti e dal presente Statuto. 

37.6 Vengono presentate liste composte di due sezioni: l'una per la nomina dei Sindaci effettivi 
e l'altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono un numero di candidati 
non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati mediante un numero 
progressivo. Ciascuna delle due sezioni delle liste, ad eccezione di quelle che presentano 
un numero di candidati inferiore a tre, è composta in modo tale da assicurare l'equilibrio tra 
i generi. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

37.7 Hanno diritto a presentare una lista i soci che, da soli o congiuntamente ad altri, 
rappresentino almeno la percentuale minima del capitale sociale di cui all'articolo 28.5. 

37.8 Le liste devono essere depositate presso la Società entro il venticinquesimo giorno 
precedente la data dell’Assemblea in prima o in unica convocazione. 

37.9 Le liste devono essere corredate dalle informazioni relative ai soci che le hanno presentate, 
con l’indicazione della percentuale del capitale sociale complessivamente detenuta dagli 
stessi. Unitamente alle liste sono inoltre depositati:  

 i) i curriculum vitae dei candidati, contenenti un’esauriente informativa sulle 
caratteristiche personali e professionali dei medesimi nonchè sulle competenze 
maturate dagli stessi nel campo assicurativo, finanziario e/o bancario;  

 ii) le dichiarazioni con le quali ogni candidato accetta la designazione, si impegna – ove 
nominato – ad accettare la carica ed attesta altresì, sotto la propria responsabilità, 
l’insussistenza di cause di incompatibilità e di ineleggibilità, il possesso dei requisiti 
di onorabilità, di professionalità e, se sussistenti, di indipendenza previsti dalla 
normativa vigente; 

 iii) copia delle certificazioni rilasciate dagli intermediari attestanti la titolarità della 
percentuale del capitale sociale richiesta dall’articolo 37.7 per la presentazione delle 
liste.  

37.10 In difetto di quanto prescritto dall’articolo 37.9, la lista si considera, agli effetti 
dell’articolo 37, come non presentata. 

37.11 Nel caso in cui, alla data di scadenza del termine di venticinque giorni di cui all’articolo 
37.8 precedente, sia stata presentata una sola lista ovvero liste presentate da soci collegati 
tra loro, possono essere presentate liste sino al terzo giorno successivo a tale data. In tal 
caso, le soglie previste dall’articolo 37.7 sono ridotte alla metà. 

37.12 Gli aventi diritto al voto, le società da questi direttamente o indirettamente controllate, le 
società direttamente o indirettamente soggette a comune controllo nonché i soci tra loro 



legati da uno dei rapporti indicati dall’art. 109, comma 1, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e relativo alla Società possono concorrere a presentare e possono 
votare una sola lista; in caso di violazione, non si tiene conto dell'appoggio dato 
relativamente ad alcuna delle liste. 

37.13 Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti (la “Lista di Maggioranza”) e il primo candidato della lista che – 
senza tenere conto dell’appoggio dato da soci, in qualunque modo, anche solo 
indirettamente, collegati con quelli che hanno presentato o votato la Lista di Maggioranza 
– sarà risultata seconda per numero di voti (la “Lista di Minoranza”).  

37.14 Risulteranno eletti Sindaci supplenti il primo candidato della Lista di Maggioranza che 
avrà ottenuto il maggior numero di voti e il primo candidato della Lista di Minoranza. 

37.15 Qualora il numero di sindaci effettivi del genere meno rappresentato sia inferiore a quello 
previsto dalle vigenti disposizioni di legge, si procederà, nell'ambito della sezione dei 
sindaci effettivi della Lista di Maggioranza, alle necessarie sostituzioni secondo l'ordine di 
presentazione dei candidati. 

37.16 Nel caso in cui le prime due liste ottengano lo stesso numero di voti, si procede a nuova 
votazione. In caso di parità di voti fra due o più liste, diverse da quella che ha ottenuto il 
maggior numero di voti, risulteranno eletti Sindaci i candidati più giovani per età fino a 
concorrenza dei posti da assegnare. 

37.17 Nel caso in cui venga presentata un’unica lista, tutti i sindaci da eleggere saranno tratti da 
tale lista. 

37.18 La presidenza spetta al sindaco effettivo tratto dalla Lista di Minoranza. Nel caso in cui 
tutti i sindaci siano tratti da un’unica lista, la presidenza spetta al primo candidato di tale 
lista.. 

37.19 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza di un Sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Maggioranza o dall’unica lista, subentra il supplente tratto dalla medesima lista o, in 
difetto, il supplente più giovane d’età. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio 
Sindacale con le maggioranze di legge. 

37.20 In caso di morte, di rinunzia o di decadenza del sindaco effettivo tratto dalla Lista di 
Minoranza, subentra – anche nella carica di Presidente – il supplente tratto dalla Lista di 
Minoranza. L’Assemblea provvede all’integrazione del Collegio Sindacale nel rispetto del 
principio di necessaria rappresentanza delle minoranze. 

37.21 Ove la procedura di sostituzione dei sindaci non assicurasse l'equilibrio tra i generi, 
provvede l'Assemblea con le maggioranze di legge. 

 
CAPITOLO IV 

Rappresentanza e firma della Società 
Articolo 38 

38.1 Hanno la rappresentanza legale della Società per tutti gli affari sociali e la esercitano con le 
modalità di cui all'articolo seguente il Presidente, i Vicepresidenti, gli Amministratori 
Delegati, gli altri membri del Consiglio di Amministrazione nonché il Direttore Generale. 

38.2 Hanno altresì la rappresentanza legale della Società, nell'ambito dell'area di competenza ad 
essi rispettivamente assegnata, gli altri dirigenti della Società. 

Articolo 39 
39.1 La rappresentanza si esprime con l'apposizione, sotto la denominazione della Società, delle 

firme di due delle persone di cui all'articolo precedente. 
39.2 Il Presidente, i Vicepresidenti, quando sostituiscano il Presidente assente o impedito, gli 

Amministratori Delegati e il Direttore Generale possono firmare congiuntamente fra loro o 
con altro membro del Consiglio di Amministrazione ovvero con uno degli altri dirigenti 
della Società. In tali casi questi ultimi concorrono a rappresentare la Società anche per gli 



affari che esulano dall'area di competenza ad essi rispettivamente assegnata. I dirigenti 
possono infine firmare anche congiuntamente tra loro, purché almeno uno di essi agisca nei 
limiti dell'area di competenza assegnata. 

39.3 Gli altri membri del Consiglio di Amministrazione non possono firmare congiuntamente 
fra loro, né con uno degli altri dirigenti della Società. 

39.4 L'organo amministrativo competente può ulteriormente limitare, per materia e per valore, 
l'ambito del potere di rappresentanza dei dirigenti della Società. Può inoltre attribuire la 
rappresentanza della Società ad altri dipendenti ed a terzi, mediante il rilascio di procure 
generali o speciali per singoli atti o categorie di atti. 

39.5 Il Consiglio di Amministrazione può autorizzare che determinati documenti e 
corrispondenze vengano sottoscritti in tutto o in parte con riproduzione meccanica della 
firma. 

39.6 La facoltà di rappresentare la Società nelle Assemblee di altre Società o Enti potrà essere 
esercitata anche singolarmente dalle persone di cui all'articolo 38. Sui poteri di 
rappresentanza e sulle modalità della firma per le Direzioni, Delegazioni, Succursali, 
Rappresentanze, Agenzie e Stabilimenti all'estero delibera caso per caso l'organo 
amministrativo competente. 

39.7 Le copie e gli estratti di atti e documenti sociali che devono essere prodotti alle autorità 
giudiziarie, amministrative, finanziarie, o che siano richiesti ad ogni altro effetto di legge, 
sono dichiarati conformi all'originale, con firme abbinate, dalle persone di cui all'articolo 
38 o dal Segretario del Consiglio di Amministrazione. 

CAPITOLO V 
Bilanci 

Articolo 40 
40.1 Gli esercizi si chiudono il 31 dicembre di ciascun anno. La contabilità ed il bilancio di 

esercizio sono compilati, a norma delle vigenti disposizioni di legge, separatamente per la 
Gestione Vita e la Gestione Danni. 

40.2 L’organo amministrativo competente nomina, previo parere del Collegio Sindacale, il 
dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari. Quest’ultimo è scelto 
tra coloro che abbiano maturato un’adeguata esperienza in materia di amministrazione, 
finanza e controllo presso società di rilevanti dimensioni ovvero nell’esercizio di attività 
professionale e posseggano i requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori. 

40.3 Il venir meno dei requisiti di onorabilità nel corso del mandato determina la decadenza 
dall’incarico; in tal caso, si provvede alla tempestiva sostituzione del dirigente decaduto. 

Articolo 41 
41.1 Le riserve tecniche sono determinate e costituite nei modi stabiliti dalle norme vigenti nei 

vari Paesi nei quali opera la Società. 
41.2 In mancanza di tali norme la Società provvede alla determinazione e costituzione delle 

suddette riserve nei modi rispondenti alle finalità delle riserve stesse. 
Articolo 42 

42.1 Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente approvato, dedotta la quota di riserva 
legale, saranno a disposizione dell’Assemblea per le destinazioni che essa riterrà di 
deliberare.  

42.2 L'Assemblea può deliberare assegnazioni straordinarie di utili da realizzarsi mediante 
emissione di azioni da attribuire individualmente a dipendenti della Società ovvero anche 
delle società controllate. 

Capitolo VI 
Scioglimento della Società 

Articolo 43 
43.1 Nel caso di scioglimento della Società, l'Assemblea stabilisce le modalità della 



liquidazione e provvede ai sensi di legge alla nomina dei liquidatori fissandone i poteri e i 
compensi. 

43.2 Con la nomina dei liquidatori cessano le funzioni del Consiglio Generale, del Consiglio di 
Amministrazione e del Comitato Esecutivo. 

43.3 Le funzioni dell'Assemblea continuano ad esistere ed essa è convocata dai liquidatori. 
Capitolo VII 

Disposizioni Finali 
Articolo 44 

44.1 Per quanto non espressamente previsto nello Statuto sono richiamate le disposizioni di 
legge. 
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